
cornano nell’ anim a. Ora, io aveva sentito dire prim a del viaggio 

nell’A lbania centrale, che agli uianiti e ra  vietato, p er scom unica, 

di farsi p re ti; m a l ’apparizione d’un sacerdote uianita venne 

subito a sfatarm i la leggenda.... D ’a ltra  parte , avendo chiesto a 

un rom eno uianita perchè i suoi connazionali non indossassero 

quasi m ai l’abito talare, mi fu risposto sorridendo: « 0  chi mai 

ci ha  im parato a  leggere e a scrivere  per po tere anche noi 

d iven tar p re ti? ! »

Appena giunto alle abitazioni dei rom eni farsalioti, m andai 

a  chiam are P e tru  e Mitru, m a nè l’uno nè l’a ltro  si v ide; f ra t­

tanto, mi sentiva illanguidire lo stom aco da una fame rabbiosa, 

sicché arrischiai di dom andare a  una povera e m agra  rom ena 

se ci fosse possibile di tro v a r un boccone in qualche casa, e la 

m eschina si affrettò a spedire un messo in cerca del boccone...; 

m a il messo non si fece più vedere!...

Scorsi allora un rom eno che furtivam ente sgatta io lava fuor 

del Comune, e lo chiam ai, m a egli fece lo g n o rri; un altro, poco 

dopo,... « idem »!

«O h! che hanno questi, M itro?...» dom andai al compagno 

che se ne s tava  in disparte, im bronciato per la stanchezza, m a 

ancor più per la fame in a rre tra to , e pieno d ’ ira  mal rep ressa  

non avendo io voluto ascoltar il suo consiglio di rifocillarci a 

Cerveni.

«Sono a tte rriti dai turchi, signore! Non vedi tu come tu tti 

si nascondono per la paura...? »

Ne rim asi dolorosam ente stupito, e lo stom aco continuò 

con m aggior lena a  to rtu rarm i, m alinconicam ente ; tu ttav ia , non 

mi venne neppur in capo di to rn are  a  Cerveni. Presi il coraggio 

a quattro  mani, e rip resi ad im plorare la povera e m ag ra  don­

n e tta  perchè ci regalasse un po’ di to rta  di grano, almeno.... E 

la m eschina, dopo m olta esitanza, ci am m ani, finalm ente, la  to rta  

calda, cotta lì per 11, con un po’ di formaggio al tegam e, e per 

chiusa una  tazza di caffè....
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